
VERBALE RIUNIONE COMITATO GENITORI DEL 20 GENNAIO 2010 
 
 
L’Assemblea si apre alle 17,00.  
 
Elenco presenti 
 
Marina Valli (delega IV B) 
Francesca David (sez. B) 
Giovanna Shute (II D) 
Maria Teresa Esposito (sez. A) 
Teresa Luppino (I B) 
Stefano Romani (IV C) 
Alessandra De Voto (delega ID) 
Raffaele Ranieri (sez. A Marsi) 
Francesca Brucculeri (II VP) 
Stefano Sinibaldi (delega II B) 
Simona Sperindè (II A – delega III C) 
Maria Luisa Battiato (I A) 
Paola Mastracci (sez. F) 
Silvia Talice (IV D) 
Monica Scaccini (sez. H) 
Paolo Gasperini (sez. I) 
Caterina Petricca (IV A) 
 
Ordine del giorno: 
 
1) Rinnovo delle cariche rappresentative il Comitato Genitori 
2) Resoconto sulla questione delle pulizie all'interno della scuola affrontata il precedente incontro 
3) Definizione dei contenuti e della data di un'assemblea di circolo alla quale è invitata a intervenire la 
Dirigente Scolastica 
4) Relazione sullo stato dei lavori in corso nel plesso di S.M.G 
5) Presentazione del gruppo di lavoro sull'integrazione costituitosi a scuola 
6) Revisione dello statuto del Comitato Genitori  
7) Resoconto della situazione mensa 
8) Varie ed eventuali 
 
 
Simona Sperindè introduce l’assemblea e il primo ordine del giorno (rinnovo delle cariche rappresentative 
CG). Elette e maggioranza Daniela Volpe (presidente) Maria Luisa Battiato (segretaria) 
 
Daniela Volpe. Si è cercato di coinvolgere una vasta partecipazione al CG, perché ci sono dei problemi con 
la DS. Ha tolto la possibilità di scrivere la scelta della maestra dal modulo di iscrizione,  
questo nonostante ci sia una delibera del CdC che lo chiede. C’è scarsa collaborazione tra organi collegiali e 
DS. 
Sulle supplenze arrivano voci drammatiche, soprattutto dalle sezioni di materna. C’è un uso improprio sia 
delle insegnanti di sostegno, che delle maestre durante l’ora di religione. 
 
Sperindè. Sopra i 5 giorni di supplenza la spesa è a carico del provveditorato e sotto a carico della scuola. 
 
Paola Mastracci. Nella nostra sezione (F della materna) durante l’ora di psicomotricità (attività pagata extra 
dai genitori) l’insegnante non ha potuto svolgere la sua lezione per tenere la classe che era senza 
supplenza. 
 
Giampaolo Celani. La scuola ha un credito con il provveditorato di 50.000 euro. Su un articolo uscito sul 
Messaggero si legge che l’Esopo ha gli stessi problemi. C’è da chiedersi quale sia il tasso di assenteismo 
nella nostra scuola. Dalla relazione annuale presentata al ministro Brunetta proprio sul tasso di assenteismo, 
si evince che il periodo medio del SMG era di circa 2 gg per ogni insegnante.  
La DS ha valutato la cosa positivamente. 
 
Volpe. Ci sono dirigenti che si assumono la responsabilità di chiamare comunque le supplenti. Si tratta di 
una scelta. Abbiamo chiesto alla DS di parlare con i genitori. 
 
Isabella Rozza. Come CdC abbiamo chiesto spiegazioni, ma la DS non ne ha date. Cerchiamo il dialogo, 
ma purtroppo manca. 
 
Volpe. Se manca il dialogo e la DS ha un atteggiamento di chiusura alle richieste dei genitori non abbiamo 
altra alternativa che far valere i diritti dei bambini con tutti i mezzi legali a disposizione. 
 



Silvia Talice, Caterina Petricca e Stefano Romani concordano sul fatto che ci sia stata anche un po’ di 
confusione sulle convocazioni delle riunioni di interclasse, che non si capiva se fossero tecniche o anche 
aperte ai rappresentanti di classe. Romano non ha partecipato perché fuorviato dalle comunicazioni errate. 
 
Celani. Chiediamo ai bambini cosa provano ad essere spostati nelle varie classi al seguito della loro 
insegnante. Facciamo parlare loro del disagio (si puo’ studiare come). E si può portare come 
documentazione del VII circolo anche all’attenzione dei media. 
 
Francesca Brucculeri. Mia figlia mi dice che si portano dietro le schede per lavorare. E purtroppo a VP 
essendo gli ambienti piccoli, capita che i bambini restino in piedi perché non ci sono ne spazio, ne sedie. 
 
Marina Valli. Si può avere una riunione con le insegnanti? Sembra che la mancanza di dialogo che viviamo 
come genitori si stia estendendo anche alle insegnanti. 
 
Rozza. Si è cercano di lavorare con molta serenità in CdC per risolvere i problemi. Sulla scheda di iscrizione 
la DS lascerà uno spazio con la dicitura NOTE. 
 
Sperindè. Faccio l’avvocato del diavolo e dico che la DS cerca di tutelare la sua delicata posizione, di chi 
poi alla fine si prende le lamentele degli scontenti. 
 
Stefano Sinibaldi. La DS deve fare da collegamento tra genitori e docenti. 
 
Sperindè. Si è esagerato nel chiedere e ottenere il dialogo con la DS e lei alla fine ha fatto muro. 
 
Sinibaldi. Il suo ruolo è quello di vagliare le richieste di tutti e parlare con noi. 
 
Volpe. Il dialogo va allargato a tutte le componenti della scuola. Come stanno vivendo queste problematiche 
le insegnanti? Possiamo come genitori rivendicare da soli possibili soluzioni e richiedere anche con durezza 
che alcuni diritti rimangano intoccabili? Le maestre come pensano di andare avanti? 
Propongo di indire una assemblea di circolo con particolare cura nel coinvolgere le insegnanti. Ordine del 
giorno: supplenze e utilizzo delle insegnanti di sostegno e dell’insegnante che dovrebbe garantire l’ora 
alternativa di religione. 
 
Volpe. Dato lo scarso tempo a disposizione, vorrei introdurre il gruppo di lavoro sull’integrazione e dare la 
parola a Celani. 
 
Celani. Noi genitori di bambini disabili abbiamo pensato di riunirci per confrontarci. Chi vive questa 
situazione si porta dietro il marchio della disabilità. Abbiamo pensato che fosse più facile vedersi tra genitori 
che vivono le stesse problematiche. 
In generale le ore a cui i bambini avrebbero diritto non sono quelle che poi vengono assegnate (problemi 
economici). Dobbiamo assolutamente denunciare l’uso delle insegnanti di sostegno come supplenti. 
Nella scuola non c’è un progetto comune di integrazione e di accoglienza. Il 27 di questo mese si riprenderà 
l’argomento e non vogliamo fare un gruppo di lavoro a se, ma che sia all’interno di tutti i genitori. 
 
Volpe. Dobbiamo impegnarci a divulgare le notizie e le informazioni del gruppo di lavoro  
sull’integrazione anche all’interno del CG. 
 
Anita Celani. Siamo noi i primi ad essere spaventati da quello che sta succedendo alla scuola, perché i 
primi a soffrire sono proprio i bambini disabili. Quello a cui si sta mirando sono le scuole speciali. Possiamo 
e dobbiamo darci sostegno reciproco. Noi dobbiamo cambiare atteggiamento. La nostra non deve essere 
una guerra privata. 
 
Volpe. Chiederei a Eugenia di parlarci del Comitato Mensa. 
 
Eugenia Morittu. E’ cambiato il nome (Solidarietà e Lavoro), ma la ditta è praticamente una costola della 
Vivenda. Qualcosa va meglio. Sulle forniture (surgelatori, mobili ecc.) sono ancora un po’ scarsi, ma la 
mensa è migliorata. L’offerta del servizio è comunque ferma. 
 
Paolo Di Cristoforo (Comitato Mensa). Da parte dell’Ufficio Tecnico c’è un comportamento di facciata. Si 
vuole svuotare la scuola delle istituzioni che controllano. 
 
Rozza. I lavori sono stati fatti male. Tutti i lavori contestati saranno fatti entro luglio 2010. Si deve certificare 
la parte elettrica (che ancora non lo è). 
 
Di Cristoforo. Non c’è un direttore lavori (per conto della scuola) che controlli il procedere dei lavori. Lo 
avrebbe dovuto nominare la DS, ma ciò non è stato fatto. 
 
Si apre un’ampia discussione sui lavori a norma e con certificazione. A via dei Marsi sono dovuti arrivare alle 
minacce da parte del dipartimento e i lavori a quel punto sono partiti. 



 
Rozza. Si allungano i tempi di lavoro sull’area polifunzionale, in quanto molto più pesanti. Si è data la 
precedenza ai lavori di ampliamento della mensa. 
 
Romani. Dobbiamo chiedere che i problemi vengano risolti, non dobbiamo dire noi come risolverli. 
Dobbiamo anche capire quali sono gli strumenti per forzare “l’attore” responsabile a compiere le azioni che 
gli competono. 
 
Sinibaldi. Bisogna essere più elastici e cercare di ottenere anche attraverso rapporti personali. 
 
Alessandra Devoto. In 1D si è venuta a creare una situazione difficile tra una parte consistente della classe 
e una delle due insegnanti; al momento 3 bambini sono andati via e la situazione si è resa difficile per la 
mancanza di un confronto aperto. È stata richiesta un’attenzione particolare della DS nei confronti di questa 
situazione estremamente critica. 
 
Volpe. Nel poco tempo a disposizione, rispetto al problema delle scarsa efficienza della ditta delle pulizie, è 
la DS che può applicare le penalità previste. Quando le ho parlato della scarsa pulizia della scuola, mi ha 
risposto che non rilevava problemi in questo senso. 
Per quanto riguarda lo statuto del CG abbiamo pensato di “svecchiarlo” prevedendo regole di divulgazione e 
convocazione tenendo conto di internet. Chiudo rimandando alla prossima assemblea di Circolo in cui 
chiederemo la partecipazione di tutti (docenti e DS). 
 
L'assemblea si chiude alle 19,30. 
 
 
La presidente 
Daniela Volpe 
 
La segretaria 
Maria Luisa Battiato 


